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Il 2020 è iniziato in un 
modo a dir poco 
entusiasmante. 
Siamo solo a inizio 
febbraio e già ci tocca 
affrontare un problema 
che fino a pochi mesi fa 
era considerato solo 
un'utopia, ma che 
purtroppo sembra stia per 
avverarsi, fortunatamente 
con conseguenze molto 

meno catastrofiche del 
previsto. Esatto, sto 
parlando della “Terza 
Guerra Mondiale”, iniziata 
nel Medio Oriente con 
l'assassinio del generale 
iraniano Qasem Soleimani 
da parte degli Americani. 
La notizia finì subito sui 
giornali, facendo 
scoppiare il panico, e 
quindi, il caos nelle varie 

nazioni. 
Al giorno d'oggi però, 
insieme alla paura e 
all'ansia si aggiunge 
anche l'ironia, considerata 
da molti una delle armi 
più potenti del 21° secolo. 
Questa, infatti, si 
manifesta in svariate 
forme, specialmente nei 
Social Network come 
Facebook, Instagram e 
Twitter, che nelle ultime 
settimane sono stati 
inondati da un sacco di 
Meme riguardanti solo ed 
esclusivamente questo 
“Mega-Conflitto”. Internet, 
infatti, possiede la 
straordinaria capacità di 
sdrammatizzare qualsiasi 
fatto di cronaca, 
indipendentemente dalla 
gravità di quest'ultimo, 
tramite video e 
immagini... 

continua a pag. 2

Sembra pazzesco, 
come se all’improvviso 
fossimo finiti nella 
scena iniziale di un film 
post-apocalittico in cui 
la popolazione viene 
decimata da una 
“particella parassitaria 
submicroscopica” che si 
diffonde a macchia 

d’olio in tutto il mondo, 
o per meglio dire, 
questa è la situazione 
che traspare da alcuni 
articoli o telegiornali… 
una visione piuttosto 
raccapricciante, non 
trovate?

continua a pag.5

In tutto il mondo si è 
diffusa rapidamente la 
notizia della devastante 
situazione del territorio 
australiano all’inizio del 
nuovo anno. I media si 
sono focalizzati nel 
comunicare la vastità 
degli incendi e le loro 
cause, ma è facile 

cadere nella 
disinformazione. Per 
questo motivo sono 
andata alla ricerca delle 
testimonianze di chi ha 
visto le fiamme con i 
suoi occhi ed è 
costretto a conviverci...

continua a pag. 3

Negli ultimi anni diversi 
governi si sono susseguiti 
alla guida del nostro 
Paese, e ognuno di loro 
ha apportato diverse 
modifiche nelle normative 
relative all'esame di stato 
che gli studenti di quinta 
devono sostenere a fine 
anno: per riassumere, 
cosa dovranno affrontare i 
nostri studenti nel giugno 
venturo? Innanzitutto, 
sono stati aggiunti due 
nuovi requisiti: ogni 
candidato deve essere 
sottoposto alle prove 
invalsi, che verranno 
organizzate a marzo, e 
raggiungere un minimo di 
ore obbligatorie 
dell'alternanza scuola-
lavoro. L'alternanza 
comparirà anche 
all'esame orale, infatti i 
ragazzi dovranno 
preparare un rapporto 
sulla loro esperienza 
personale e presentarlo 
alla commissione 
d'esame; questo non 
prima di aver risposto alle 
domande interdisciplinari 
proposte dai professori. 
L'altra novità è infatti la 
rimozione delle temute 
buste da cui si 
sorteggiava l'argomento 
di partenza del colloquio 
orale, sostituite da un 
introduzione del 
professore di un tema già 
noto al candidato.

La Maturità del 
2020

di Damiano Bettega

Siamo sul serio alla fine?!
di Gabriele Tommasini

Bushfires: La verità di cui non si parla
di Amy Zaetta

Fate dell'ironia, non la guerra
di Daniel Salvo
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...(molto spesso che 
ripercorrono fatti messi 
inizialmente in secondo 
piano) che riuscirebbero a 
trasmettere un sorriso 
anche alle persone che 
provano una certa 
preoccupazione per il 
tema in questione. 
Il protagonista principale 
di questi innumerevoli 
Meme è senza dubbio il 
presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump, il quale, 
nonostante sia 
considerato da molti colui 
che ha iniziato questa 
faida, viene raffigurato, 
tramite le immagini 
satiriche sul Web, come 
un personaggio comico 
ed esageratamente 
autorevole. Molto spesso 
insieme al personaggio 
vengono citati anche i vari 

avvenimenti nei quali lui 
era coinvolto 
direttamente, come la 
costruzione del muro che 
separa Mexico e USA o il 
dibattito sull'ambiente 
avvenuto tra lui e Greta 
Thunberg. 
Purtroppo, da pochi giorni, 
questi Meme sulla “Terza 
Guerra Mondiale” hanno 
iniziato a prendere una 
piega abbastanza 
prevedibile, andando ad 
imbucare la strada del 
Black Humor, che, 
nonostante sia 
considerato un 
sottogenere della satira, 
non viene visto di buon 
occhio da tutti, in 
particolar modo nei Social 
Network, dove tale 
genere umoristico viene 
molto spesso definito di 
“pessimo gusto”, poiché 

tende molto spesso ad 
esagerare (con delle 
battute o anche solo con 
delle immagini) su temi 
che difficilmente vengono 
usati come base 
umoristica. 
Nonostante questo 
spiacevole inconveniente, 
l'ironia sembra comunque 

essere l'arma migliore per 
superare questo 
momento di tensione nel 
mondo. E poi chi lo sa, 
magari questa potrebbe 
essere effettivamente la 
prima guerra ad essere 
vinta con il sorriso.

Fate dell'ironia, non la guerra
di Daniel Salvo

Le coincidenze: quanto sono reali?
di Marco Gaio

Quante volte vi saranno 
capitate delle 
coincidenze, dei sogni 
premonitori? Immagino 
tanti; ma andiamo ad 
esaminarne insieme 
alcune veramente 
assurde. 
Partiamo da un evento 
che tutti conoscono, l' 
affondamento del Titanic 
nel 1912 a causa di un 
iceberg; ma non tutti 
sanno, anzi quasi nessuno, 
che 14 anni prima, nel 
1898, Morgan Robertson 
ha scritto un libro intitolato 
"il naufrago del Titan". 
Entrambe le navi erano 
considerate inaffondabili, 
ma finirono colpite da un 
iceberg. In entrambi i casi 
l'incidente avvenne in 
aprile a circa 650 km da 
terranova, e in entrambi 
morirono oltre 2000 
persone a causa della 
mancanza di giubbotti e 
scialuppe di salvataggio. 
Altro caso incredibile è la 

cosiddetta "vendetta del 
karma". Il protagonista di 
questo caso è il giovane 
Henry Ziegland, che, nel 
1883 lascia la sua ragazza 
poco prima del 
matrimonio. Lei prende 
questa cosa decisamente 
male e si toglie la vita. Per 
vendetta, il fratello della 
ragazza inizia a dare la 
caccia a Ziegland e gli 
spara, suicidandosi 
immediatamente dopo, 
ma Ziegland non venne 
ucciso dallo sparo, il 
proiettile lo mancò di 
poco e si conficcò in un 
albero. Qualche anno 
dopo Ziegland doveva 
abbattere l'albero, ma 
dato che era diventato 
troppo massiccio decise 
di abbatterlo con la 
dinamite. L'esplosione 
fece schizzare via il 
proiettile, che, dopo vent' 
anni raggiunse la sua 
destinazione, la testa di 
Ziegland, uddicendolo.

Altro caso avvenuto nel 
1975 è il cosiddetto 
"Scooter mortale". In 
quell'anno, un uomo è 
rimasto ucciso nelle isole 
Bermuda in un incidente 
stradale con un taxi 
mentre viaggiava in 
scooter. Un anno dopo il 
fratello dell'uomo è 
rimasto ucciso sulla 
stessa isola, anche lui 
andando a scontrarsi con 
un taxi mentre viaggiava in 

scooter. Il taxi era lo 
stesso dell' incidente 
mortale del fratello, e 
stava trasportando lo 
stesso passeggero.
Si può dire infine che, per 
quanto assurde e strane 
siano queste coincidenze, 
non sapendo se siano 
vere o meno, la 
probabilità che 
avvengano, è elevatissima
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Bushfires: La verità di cui i media non parlano
di Amy Zaetta

continua da pag. 1

L’idea più comune è che 
questo fenomeno 
estremo sia qualcosa di 
nuovo e mai visto prima, 
quando invece ciò accade 
ogni anno, nella 
soprannominata “stagione 
dei fuochi”. L’unica 
differenza sta nella gravità 
della situazione. Infatti, 
l’ufficiale dei Servizi 
Nazionali per le 
emergenze Jason Pascoe 
riporta che:”Nonostante la 
stagione degli incendi non 
sia qualcosa di nuovo per 
noi, vedere un fuoco di 
tale magnitudine e il 
livello di distruzione è 
terrificante”.
Mentre viene comunicato 
il numero degli ettari 
ridotti in cenere e 
l’impatto sulla fauna, in 
pochi parlano di come 
tutto questo affligga la  
popolazione. In un clima 
di disperazione e paura, 
pare che i leader del 
Paese non siano di 
supporto per i cittadini, 
che si sentono 
abbandonati ed in 
difficoltà. Non sono state 

poche le critiche rivolte al 
Primo ministro australiano 
Scott Morrison, che non 
ha tenuto un 
comportamento illustre in 
questa situazione così 
critica. In tutte le sue 
dichiarazioni, si è sempre 
mostrato distaccato, quasi 
disinteressato, negando la 
gravità del problema che 
sta sconvolgendo l’intero 
Paese. Ha fatto non poco 
scalpore un servizio 
trasmesso dal noto 
telegiornale 7News, in cui 
il vigile del fuoco Paul 
Parker di Nelligen rivolge 
un messaggio carico di 
rabbia e delusione al 
Primo ministro. Subito 
dopo,viene ripreso 
accasciato a terra 
stremato dopo aver 
lottato contro un rogo 
indomabile e  alla 
richiesta di spiegazioni 
risponde:”ho già perso 
sette case a Nelligen, non 
ne perderò un’altra”. La 
reazione del ministro Scott 
è stata tutt’altro che 
comprensiva e 
soddisfacente, 
affermando che Parker 

probabilmente fosse solo 
“un po’ provato”.
Anche le parole dell vigile 
del fuoco e portavoce 
dell’alleanza australiana 
sul clima sono state 
piuttosto taglienti. Infatti 
Jim Casey, rivolgendosi ai 
politici australiani, ha 
schiettamente dichiarato 
“Non abbiamo bisogno dei 
vostri pensieri e delle 
vostre preghiere. Abbiamo 
bisogno di meno parole 
insignificanti e più 
impegno per il 
cambiamento climatico”.
Il popolo australiano si 
trova a dover sostenersi 
da sé, senza un 
importante contributo dei 

suoi leader. Da tutto il 
mondo continuano 
arrivare donazioni e 
supporto di ogni genere, 
per non abbandonare 
questa lontana terra 
bruciata dal sole. In 
ulteriori parole di Jason 
Pascoe, si percepisce 
l'inestinguibile tenacia e 
forza che sovrasta anche 
la disperazione e il 
terrore. 
"Noi abbiamo lo spirito 
australiano, che è di 
tenacità, speranza e fare 
la propria parte per 
aiutare. Tutto ciò che 
posso dire ai miei 
connazionali è di tenere la 
testa alta, siate forti e 
supportatevi l’un l’altro".

La storia di San Valentino
di Francesco Zaina

La tradizione di San 
Valentino come 
protettore degli 
innamorati e degli 
epilettici risale all’epoca 
dei Romani precisamente 
nel 496 D.c. quando papa 
Gelasio volle porre fine ai 
Lupercalia, gli antichi riti 
pagani che venivano 
dedicati al dio della 
fertilità Luperco. Questi riti 
venivano celebrati il 15 
Febbraio e includevano 
sfrenati festeggiamenti 
che duravano tutto il 
giorno perché questa 
data era considerata 
l’arrivo della primavera e 
questo periodo era 

associato alla fertilità e 
all’amore. Questa grande 
festa includeva banchetti, 
musica, regali, 
decorazioni floreali e la 
tradizione vuole che qui si 
formassero le prime 
coppie di innamorati. Non 
molte persone sanno che 
in realtà San Valentino 
non è mai esistito! Infatti 
l’immagine che ci siamo 
costruiti attorno a questa 
figura è frutto dell’unione 
di due personalità distinte 
nate entrambi il 14 
Febbraio: la prima è San 
Valentino protettore degli 
innamorati che è 
ricordato perché si dice 

che portò la pace tra due 
innamorati che stavano 
litigando porgendo loro 
una rosa rossa; la 
seconda è San Valentino 
protettore degli epilettici 
che celebrò un 
matrimonio tra una 
ragazza cattolica e un 
uomo ateo. Entrambi i 
due San Valentino furono 
martirizzati e dopo 
divennero santi. La 
popolarità di questa festa 
nazionale la dobbiamo a 
Geoffrey Chaucer che 
scrisse un’opera di 700 
versi in cui associava la 
vita di Cupido a quella di 
San Valentino. Purtroppo 

oggi questa giornata si è 
trasformata in un modo 
per le grandi 
multinazionali di 
arricchirsi ma spero che ci 
siano ancora persone che 
conoscano e apprezzino i 
veri valori di questa festa!
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SAGGIO-RECITAL DI NATALE
degli alunni della Scuola Primaria di Mezzano

Noi alunni della Scuola Primaria di Mezzano, giovedì 19 
dicembre 2019, presso l’Auditorium di Primiero abbiamo 
voluto fare gli auguri di Natale a parenti ed amici 
accogliendo tutti in un clima festoso.
Con le seguenti parole l’insegnante fiduciaria della 
nostra scuola ha accolto tutti e introdotto la serata: “Tutti 
i bambini della scuola con impegno e passione hanno 
preparato canti e brani in musica sotto la guida esperta 
del maestro Renato Pante della Scuola Musicale di 
Primiero che da qualche anno collabora con la scuola 
Primaria di Mezzano. Con questo saggio-recital 
vogliamo augurare a voi tutti Liete Feste”.
Hanno iniziato la serata i compagni di classe quinta 
suonando con i flauti e cantando in tedesco la canzone 
delle lanterne. Un messaggio di LUCE per le feste che 
stanno arrivando.
Subito dopo siamo scesi tutti in pista per il recital dove 
abbiamo raccontato e cantato la storia la “Cometa ha 
perso la coda”. 
La storia incomincia con un personaggio strano, il 
GRANDE BRU, un tipo molto strano che ha sempre 
tanto freddo. Pensate che quando si veste si mette 
addosso tante di quelle maglie che se fossero foglie, 
sembrerebbe un carciofo! Ed eccolo entrare 
accompagnato dal primo canto. Già le prima parole ci 
fanno riflettere…
Ho sempre tanto freddo
batto forte i denti
io gelo fuori e dentro
ho freddo ai sentimenti…..
Ed ecco che due bambini fanno notare che la cometa 
ha perso la coda …..
Arrivano in aiuto i piccoli folletti furetti ma non trovano 
nulla……
La coda noi cerchiamo
Appesa a qualche ramo
Ma la coda dov’è?
Ma la coda dov’è?
        Questa notte
        la sua luce non c’è.
La stella misteriosa
Che scivola radiosa.
Nel cielo lentamente
Cammina tristemente.
Cerchiamo a destra e a manca
La luce che ci manca.
Degli angoli del mondo
Nel mare più profondo.
       Questa notte
       La sua luce non c’è………
Stesso risultato per i Baruffoli, strani personaggi che 
passano molto tempo a baruffare fra di loro. Questa 
parte ci è riuscita proprio bene!!!!
Ad un certo punto arriva il nostro amico il GRANDE BRU 
con una sciarpa luccicante al collo e comunica a tutti 
che sente tanto caldo..
Come è bella mia sciarpa 
Brilla al sole come un’arpa
È caduto giù dal cielo
Questo luminoso velo
Mi circonda di calore 

Favoloso scaldacuore…
….. ma alzando gli occhi vediamo che purtroppo la 
cometa è ancora senza coda…..
Arrivano le FATE SOGNATE che per fortuna, come per 
magia, fanno riapparire la coda e corrono ad attaccarla 
alla cometa.
Raggio di sole velo di luna
Filo di luce dentro la cruna
     Dolce filo di poesia
     Incantesimo magia
Soffio di vento sogno poeta
Nasce la coda della cometa 
Pezzo di cielo gocce di mare 
Ora la stella torna a brillare…..
Dovete sapere che la cometa, oltre ad una stella molto 
brillante, è il simbolo di un arrivo speciale di LUCE e di 
PACE. 
Notte bambina
Vieni a vedere
C’è una cometa
Vieni a vedere
      Vola nel cielo
      Stella radiosa
      Corre leggera
      Scia luminosa….
Speriamo di essere riusciti a far capire quanto fosse 
importante ritrovare TUTTI INSIEME la coda della 
Cometa per far sì che questa STELLA SPECIALE 
trovasse tutta la sua forza per trasmettere poi al mondo 
intero un grande messaggio: contare su una grande 
luce che aiuta a trovare la giusta strada da percorrere 
INSIEME, in pace e armonia, non solo i giorni del 
Natale, ma tutti i giorni della nostra vita! 
Abbiamo concluso la serata recitando una poesia che 
ha scritto LORENA, la nostra compagna di quinta:
I fiocchi cadono
E i parenti stanno arrivando
Le telefonate non mancano mai…..
Speriamo di non finire nei guai…!
I regali donati con amore
Perché vengono dal cuore.
Tutto bianco diventerà
E con gli amici si starà.
Sotto l’albero ci aspettano i regali
Per l’entusiasmo mi crescono…le ali!
 Ricordate che il Natale non è solo un momento di 
 Vacanze, Pace, Allegria, ci chiede anche di stare con 
tutti in armonia!
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sconsigliati dall’Ufficio 
Federale Tedesco:  
    • Xiaomi Mi A1
    • Xiaomi Mi Max 3
    • OnePlus 6T
    • HTC U12 life
    • Xiaomi Mi Mix 3
    • Xperia XA2 Plus
    • Google Pixel 3 XL

    • Xiaomi Mi 9/9 SE
    • iPhone 7
    • Xperia XZ1 Compact
    • HTC Desire 12/12+
    • Xiaomi Mi 9T
    • Google Pixel 3
    • iPhone 8
    • Xiaomi Redmi Note 5
    • Zte Axon 7 mini

Dal 1989, in Germania, 
esiste un Ufficio Federale 
che si occupa della 
protezione da radiazoni il 
cui nome è Budesamt für 
Strahlenschutz. In seguito 
a delle ricerche fatte, 
questo ufficio ha 
decretato che esistono 
una serie di smartphone 
che emettono una 
quantità eccessiva di 
radiazioni rispetto al limite 
da esso stesso imposto, al 
fine di assicurarsi che gli 
utenti che li usano non 
siano sottoposti a una 
quantità eccessiva di 
onde elettromagnetiche. 
Sia che li stiate 
utilizzando, sia che si 
trovino in stand-by, gli 
smarphone in questa 
classifica emettono 

troppe radiazione, infatti il 
numero di onde emesse 
da questi telefoni è di 
circa il doppio rispetto al 
limite consentito, un 
valore esorbitante rispetto 
alla concorrenza di questi 
smartphone, tra cui spicca 
soprattutto il nome 
dell'azienda Xiaomi. Noi, 
redazione del giornalino, 
abbiamo quindi voluto 
riportarvi qui, nelle nostre 
pagine,la classifica, in 
modo che, la prossima 
volta che dovrete 
comprare uno 
smartphone potrete 
valutare anche la sua 
pericolosità e non solo la 
sua bellezza o le sue 
caratteristiche interne. 
Ecco quindi di seguito la 
lista di smartphone 

Siamo sul serio alla fine?!
di Gabriele Tommasini

Le radiazioni degli smartphone: ecco i più pericolosi 
di Andrea Malacarne

continua da pag. 1

La notizia iniziale sui primi 
casi di contagio ha fatto 
talmente tanto scalpore 
che letteralmente 
chiunque ha cominciato a 
parlarne e da ciò non 
poteva che crearsi anche 
della falsa informazione, 
specialmente su Internet, 
quindi crediamo sia il caso 
di fare chiarezza su alcuni 
punti:
Il 2019-nCoV, come viene 
chiamato il nuovo ceppo 
di coronavirus identificato 
per la prima volta nel 
dicembre 2019 a Wuhan, 
in Cina, si diffonde 
principalmente attraverso 
il contatto con le 
goccioline del respiro 
delle persone infette, 
rilasciate attraverso colpi 
di tosse o starnuti. Come 
per la maggior parte degli 
altri coronavirus, deve 
essere partito da un 
animale, che però non è 
stato ancora ben 
identificato.

Ha un periodo di 
incubazione che va dai 2 
agli 11 giorni e si può 
manifestare, nei casi più 
lievi, come un raffreddore 
e un po’ di febbre, mentre, 
nei casi più gravi, come 
una polmonite. Per ora è 
risultato fatale per meno 
del 3% degli infetti totali 
ufficiali: statisticamente 
ancora troppo poco 
perché possa essere 
considerato un’epidemia, 
basti pensare per 

esempio alla peste nera, il 
cui tasso di mortalità tra i 
contagiati era del 60%.
Quindi: è comprensibile 
avere paura o è solo un 
allarmismo generale? 
Sicuramente è giusto che 
un minimo di timore si stia 
diffondendo, perché ci 
aiuta a tenere sotto 
controllo la situazione 
generale, tuttavia, non è il 
caso che questi stessi 
timori si tramutino in vero 
e proprio terrore, poiché 

finiremmo col diventare 
paranoici… sì insomma, 
non vuol mica dire che 
chiunque tossisca, o 
ancora peggio solo 
perché abbia origini 
orientali, sia da 
considerarsi una bomba a 
orologeria fuori controllo 
pronta a trasformarvi in 
una stanza di incubazione 
per un essere mortale che 
vuole sterminarci tutti, vi 
pare?
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La focena del Golfo di 
California, o, usando il 
termine spagnolo, vaquita, 
ossia piccola mucca, è il 
cetaceo più piccolo al 
mondo. Misura infatti al 
più un metro e mezzo, e 
non supera il mezzo 
quintale di peso.
Questa piccola focena 
vive esclusivamente, 
come dice il nome, nel 
Golfo di California 
(Messico) e, a differenza 
della maggior parte dei 
mammiferi marini, 
predilige i fondali bassi, 
infatti raramente questo 
animale viene avvistato in 
acque più profonde di 30 
metri.
Questa specie non è mai 
stata né bracconata né 
pescata direttamente, ma 
molto spesso rimane 
invischiata nelle reti da 
pesca, un problema che 
non può essere trascurato 
in alcun modo ed infatti, il 
CIRVA, la Commissione 
per il Recupero della 
Vaquita, nel 2000 arrivò 
alla conclusione che ogni 

anno rimangono uccisi in 
queste reti tra i 39 e gli 84 
individui. 
Questo problema ha 
portato la IUCN a 
classificare la vaquita 
nella categoria più critica 
a rischio di estinzione, a 
causa dei pochissimi 
esemplari rimasti, 
costringendo, ad oggi, il 
governo messicano ad 
istituituire un'area protetta 
presso la foce del fiume 
Colorado volta a 
conservare i soli 18 
esemplari rimasti, e non 
ho dimenticato cifre nello 
scrivere questo numero, 
che inesorabilmente non 
potrà portare benefici alle 
vaquite, dato che adesso 
sono minaciciate pure 
dalla loro stessa esiguità, 
ovvero dalla poca 
variabilità nel loro 
patrimonio genetico.
Per questo bisogna 
adoperare tutte le forze in 
nostro possesso per 
preservare dall'estinzione 
questo simpatico animale.

La vaquita
di Giovanni Zedda

Contagio
di Giovanni Zedda

Inserire in ogni casella vuota un numero da 1 a 4. Due 
caselle che si toccano non possono contenere lo 
stesso numero, neanche in diagonale.

Battute internazionali - dall'Islanda
di Giovanni Gaio 

Dönsk pæling:
"Maðurinn minn er orðinn eins og spægipylsa."

"Hvað meinarðu?"
"40% fita og 60% gamalt svín"

Ég sá gifta konu úti í sjoppu áðan - hún var að 
kaupa sér FRELSI.

Pensiero Danese:
"Mio marito è diventato come un salame."

"Che intendi?"
"40% grasso e 60% maiale vecchio"

Ho appena visto una donna sposata al negozio - si 
stava comprando della LIBERTÀ.


